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Oggetto: gestione rischio COVID-19. Utilizzo dispositivi di protezione individuali. 

 

Ad ulteriore precisazione circa le tipologie di utilizzo delle mascherine si riporta quanto segue. 

Lo strumento cardine di protezione resta la mascherina, prevalentemente di tipo chirurgico, salvo 

situazioni legate a casi e mansioni particolari, unitamente alla rigorosa igiene delle mani, 

all’igienizzazione costante e approfondita dei locali e ad una loro costante aerazione. 

Il CTS ha precisato nel verbale n. 94 del 7 luglio 2020 che l’uso della mascherina è necessario in 

situazioni di movimento e in generale in tutte quelle situazioni (statiche o dinamiche) nelle quali non 

sia possibile garantire  il distanziamento prescritto, tipiche del contesto scolastico. 

A supporto di tale disposizione, il CTS ha sottolineato nel medesimo verbale del 7 luglio 2020: <<tutti gli 

studenti di età superiore a sei anni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici, una 

mascherina chirurgica, fatte salve le dovute eccezioni (attività fisica, pausa pasto)>>. 

Il recente D.P.C.M. del 3 novembre u.s. ha ulteriormente disposto che l’attività didattica del primo 

ciclo di istruzione si svolga, quando in presenza, <<con uso obbligatorio di dispositivi di protezione 

delle vie respiratorie salvo che per i bambini di età inferiore ai sei anni e per i soggetti con patologie 

o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina>>. 

In tal senso durante l’attività scolastica, il personale e gli alunni sono tenuti ad utilizzare costantemente 

le mascherine chirurgiche monouso fornite dalla Scuola (rispondenti alla norma tecnica UNI EN 14683:2019 

– Mascherine facciali uso medico marcate CE), tranne nei casi indicati dai documenti del CTS. 

Nel caso in cui alla Scuola venisse a mancare la disponibilità di mascherine da fornire agli alunni, le 

famiglie dovranno provvedere all’auto-dotazione di mascherine del tipo prescritto dalle vigenti 

disposizioni. Si raccomanda, comunque, sempre la dotazione e l’utilizzo da parte delle famiglie di 

mascherine di tipo chirurgico rispondenti alla norma tecnica, da preferire per la loro maggiore capacità 

filtrante, ed in quanto veri e propri dispositivi medici, alle mascherine cosiddette “di comunità”. 
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Riguardo tipologie di mascherine più performanti, l’istituzione scolastica prevede l’utilizzo della 

mascherina del tipo FFP2 per: 

 i collaboratori scolastici impegnati in particolari mansioni a rischio (ad es. pulizia dei servizi 

igienici, unitamente agli altri Dispositivi di Protezione Individuale – DPI previsti, quali guanti, 

visiera paraschizzi, scarpe antinfortunistica, ecc); 

 i docenti di sostegno nei casi opportuni e necessari; 

 gli addetti alle squadre di primo soccorso; 

 i lavoratori fragili ove espressamente indicato dal medico competente; 

 per tutti gli altri casi espressamente autorizzati dal D.S.. 

L'uso della mascherina FFP2 (o FFP3) ha un impatto maggiore sulla respirazione, perché filtra non solo 

l'aria espirata, ma anche quella inspirata (la mascherina chirurgica filtra il 20 % dell’aria inspirata, contro 

il 92 % di quella di tipo FFP2 e il 98 % di quella di tipo FFP3).  

Nel caso in cui un dipendente chieda di utilizzare mascherine del tipo FFP2 (o FFP3) di propria 

dotazione, senza alcun onere economico da parte della Scuola, dovrà ricevere apposita autorizzazione da 

parte del Dirigente Scolastico che accerterà la rispondenza alla norma tecnica (UNI EN 149:2009 – 

Marcatura CE semimaschere filtranti FFP) delle mascherine che il dipendente si impegna ad utilizzare. Il 

Dirigente Scolastico potrà, inoltre, invitare il lavoratore a confrontarsi preventivamente con il proprio 

Medico di Medicina Generale in merito al rischio che un uso continuativo di tale mascherina possa produrre 

effetti collaterali sulla salute del dipendente stesso.  

Si precisa che le mascherine sopra menzionate si intendono sempre senza valvola. 

Quanto sopra costituisce revisione e aggiornamento alle attuali procedure riportate nel documento 

di Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi correlata all’emergenza legata alla 

diffusione del virus SARS-CoV-2 causa della malattia COVID-19, redatto sensi dell’art. 271 del d.lgs. 

9 aprile 2008, n. 81 e ss. mm. ii. e correzioni, e del relativo Aggiornamento, adottati dalla Scuola. 
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